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Riferifce il citato Autore , che li Nobili di Po.
lonia dell’ uno e dell’ altro feflo fono fuori d’ ogni
mifura inclinati ‘alla magnificenza, ed 'al huffo, co-
ficche moltiflimi fono ‘quelli , che hanno pit di
quaranta Abitiy usno pilt ricco , e preziofo dell’ al-
tro. E ficcome -flimano fopra ogni cofa le apparen-
ze pubbliche , ed elteriori, cosi hanno molte Car-
rozze, Cavalli, ‘e Seivi con affai belle Livrée . A
forza di fpefe cosiecceflive confumano fpeffe volte
iloro averi,* e fi ‘riducono in iftatodi ‘povertd .
Neé il luflo & limitato dalle {pefe accennate ; ma
fi difonde anche ne’fornimenti de’Palazzi. Da' qui
diriva la forima: ingordigia , ed amore’, che Uo-
mini,' e ‘Donne: hanno per il danaro, in virty 'del
quale fi puo da loro ottenere ogni cofa. Se pofio-
no formar debiti, e prendere fomme di danaro ad
impreftito, non penfano mai di fare la dovuta re-
ftituzione , quando per averlo non abbiano data
qualche forta di- pegno , - che vaglia il prezzo del
ricevuto: contante . Se il Creditore fi prefenta per
loro ichiedere il ‘pagamente , fe la paffano befleg-
giandolo, e configliandolo a fare con altri cio, ch’
eglino hanno fatto ‘con lui, e rifircirfia quel modo.
Tale mancamento di fede li fa rimanere fenza
credito , né trovano chi pitt gli ajuti ne’ loro bifo-
gni, onde fono poi coftretti 5 per continuare nelle
folite . pompe ;, a vendere , o ad ipotecare li Be-
ni Stabili 2’ Nobili pitt ricchi. di loro', o a prens
dere con il pegno de’ Mobili ¢ié , che loro occor=
re da Mercatanti ; o Artigiani con' I intereffe ‘di
quattordici - per cento . Nel terminarfi il tempo ,
che fi ¢ pattuito , e non fia refa la fomma rice.
Vu-




